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5 MAGGIO: “NOTTE VERDE”
IN TUTTO IL NORDEST

Vicenza e Bassano del Grappa
partecipano con due eventi

del progetto Confartigianato
sulla Mobilità Elettrica

TERRITORI ALL’OPERA PER
UN’ECONOMIA SOSTENIBILE

Dalla SR 11 alla ValChiampo,
dall’Area Berica alla montagna:

si moltiplicano le iniziative
per riqualificare, risparmiare,

riscoprire risorse naturali.
Creando opportunità di lavoro 

focus design
Consigli e concorsi 
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Un gioiello architettonico dell’Area 

Berica, la dimora Pigafetta-Camerini 

di Montruglio a Mossano, si appresta 

ad accogliere la sesta edizione di un 

evento sempre più atteso 

“ARTIGIANFEST” IN VILLA
Il territorio dell’Area Berica, oltre a un paesaggio 
naturale che conserva spazi di incontaminata 
bellezza, può vantare un patrimonio di ville 
venete tra le meglio conservate. Fra esse 
spicca, a Mossano, la Villa di Montruglio 
Pigafetta-Camerini, un edificio dalla storia 
prestigiosa.
L'ideatore dell'impianto della villa fu l'architetto 
Antonio Pizzocaro (1680). Solo nel secondo 
decennio del XVIII secolo venne aggiunto, oltre 
alla cappella rivolta verso la valle, il particolare 
timpano che sovrasta la sommità della facciata. 
Entrambi vengono attribuiti a Francesco 
Antonio Muttoni, il cui stile si riconosce anche 
nel portico della barchessa, edificato tra il 1710 
e il 1714, che rileva notevoli influenze palladiane 
e scamozziane. Le statue della facciata sono 
probabilmente della scuola del Marinali, 
mentre il salone centrale del piano nobile è 
decorato da affreschi di Francesco Aviani: 
siglati e datati 1714, sono una delle pochissime 
opere documentate dell'artista.
Committente della villa fu l'antica e gloriosa 
famiglia dei Pigafetta. Successivamente, la 

proprietà passò prima agli Arnaldi, poi ai de 
Salvi, infine ai Camerini.
Una occasione speciale per visitare e “vivere” 
la villa la stanno per offrire i Mandamenti 
Confartigianato di Vicenza e Barbarano, 
che proprio negli spazi interni ed esterni 
della nobile dimora hanno organizzato, per 
domenica 20 maggio, la sesta edizione della 
“ArtigianFest”, tradizionale giornata dedicata a 
tutti gli artigiani per trascorrere una giornata 
d’incontro con i colleghi e le rispettive famiglie.
Il programma della manifestazione prenderà 
avvio alle ore 16, quando avranno inizio le visite 
guidate al complesso architettonico. Alle 17 
è prevista la cerimonia di premiazione per la 
“fedeltà associativa” ai titolari di imprese e ai 
pensionati dei due Mandamenti mentre, per lo 
svago dei più piccoli, giochi e intrattenimento 
saranno assicurati dal Mago GI. 
Alle 18 sarà il momento del talk-show sul tema 
“Perché innovare: esempi eccellenti nelle 
nostre Pmi” condotto dal manager e scrittore 
Sebastiano Zanolli, il quale dialogherà con i 
testimoni di reali esperienze imprenditoriali 

caratterizzate appunto dall’apertura al nuovo. 
Infine, alle 19.30, i Ristoratori di Confartigianato 
Vicenza saranno i protagonisti del buffet 
all’aperto.
“Regaliamoci del tempo per stare assieme”: 
questo è lo slogan con cui Arianna Stangoni 
e Carlo Crestani, presidenti dei Mandamenti 
Confartigianato di Barbarano e Vicenza, 
invitano i colleghi a prendere parte a un evento 
“che unisce il piacere di un momento di svago 
all’occasione di conoscere l’associazione e di 
riflettere su temi, come quello dell’innovazione, 
utili a trarre spunti per la propria attività”.

La partecipazione è libera, ma per motivi 
organizzativi si richiede agli iscritti di 
comunicare la propria adesione contattando 
le rispettive sedi mandamentali, telefonando 
a quella di Vicenza (0444 219356 o 2193029) 
oppure a quella di Barbarano (0444 886194).
Per raggiungere la Villa di Montruglio, basta 
seguire le indicazioni sulla Statale 247 Riviera 
Berica all’altezza dell’area artigianale di Ponte 
di Mossano.

territori



Scuole Medie. La sede staccata 
“Beltrame” della “Giuriolo” di Arzignano 
ha vinto con un lavoro sulla concia, alla 
“Ambrosoli” di Vicenza è andato invece 
il Premio Speciale Legno

È stato assegnato alla Scuola Media “Giuriolo” di 
Arzignano (sede staccata “Beltrame” di Montorso) 
il primo premio del concorso “L’artigianato del tuo 
paese” rivolto alle Scuole medie di Vicenza e provincia 
sul tema e giunto alla diciottesima edizione. L’assegno 
di 1600 euro è stato consegnato ai vincitori durante la 
cerimonia che si è svolta, all’interno della Settimana 
dell’Artigianato, al Centro Congressi Confartigianato 
alla presenza degli studenti e degli insegnanti che hanno 
partecipato e delle aziende che hanno collaborato. 
Da parte sua il vicesindaco e assessore all’Istruzione 
del Comune di Vicenza, Alessandra Moretti, ha 
sottolineato la validità di una iniziativa imperniata sulla 
creatività della manualità artigiana e sull’importanza di 
lavorare in squadra. Per Confartigianato erano presenti  
il presidente provinciale, Agostino Bonomo, con il 
vice Virginio Piva, il presidente del Mandamento di 
Arzignano Guerrino Mazzocco, il presidente della 
categoria Legno Giancarlo Gili, e il vicepresidente 
nazionale Claudio Miotto. 
La Commissione esaminatrice ha scelto come 
vincitore il lavoro della 3° AM e della 3° BM di 
Montorso, seguite dai professori Maria Pia Peruzzi, 
Sergio Siviero ed Elisabetta Cusani, non solo per 

l’accuratezza nella realizzazione del plastico in legno 
che riproduce, anche internamente, le aziende visitate, 
ma anche per l’approfondito studio di un settore 
fortemente caratterizzante del territorio, quale quello 
della concia, e per il percorso completo effettuato 
attraverso lo studio della storia, visite alle aziende, 
all’Itis “Galilei” di Arzignano e il recente progetto 
“Green Valley” promosso dalla Camera di Commercio 
in collaborazione con le associazioni di categoria per 
il rilancio della vallata Agno Chiampo. A consegnare 
il premio è stato il presidente del Mandamento 
Confartigianato di Arzignano Guerrino Mazzocco, 
affiancato dal presidente provinciale Agostino Bonomo 
e dal sindaco di Montorso, Diego Zappari.
Il premio Speciale Legno, da cinque anni assegnato 
dalla Categoria di mestiere a quelle scuole che, 
nell’ambito dell’approfondimento e della ricerca sulle 
attività artigianali del loro territorio, realizzano un 
manufatto in legno, è stato invece vinto dalla Scuola 
Media “Ambrosoli” dell’Istituto Comprensivo 9 di 
Vicenza con le classi 2° B e 2° D. Coordinati dagli 
insegnanti Cristina Baschirotto, Barbara Barban, 
Luca Limongelli e Andrea Moret, gli studenti hanno 
realizzato un cubo in legno che rappresenta la Basilica, 

la Loggia del Capitaniato, Palazzo Valmarana e La 
Rotonda, accompagnato da un dvd che spiega e 
documenta il percorso iniziato con lo studio del legno, 
della sua lavorazione e dei vari settori di impiego, per 
proseguire con la visita di un’azienda artigiana del 
settore e lo studio della vita e delle opere nel Vicentino 
di Andrea Palladio. A consegnare il premio Speciale 
Legno (1000 euro) è stato il presidente della categoria 
Giancarlo Gili che, con l’occasione, ha preannunciato 
l’avvio in provincia di Vicenza, presso l’Istituto tecnico 
Ceccato di Thiene, dell’indirizzo di studi “Tecnologia 
del legno”.
Al concorso hanno preso parte anche la Scuola 
Media dell’Istituto Comprensivo “Dante Alighieri” 
di Caldogno, con delle realizzazioni in ceramica, e 
l’Istituto Torri 2 di Marola, con un cd sulla lavorazione 
di gioielli in rame. 
Sono stati infine consegnati due omaggi, da Mazzocco 
e Gili, alla professoressa Maria Pia Peruzzi della 
Scuola Media di Montorso, che termina la sua carriera 
professionale con questo anno scolastico e che negli 
ultimi anni ha affiancato, con passione e impegno, 
le classi in queste iniziative alla scoperta del mondo 
dell’artigianato.

I RAGAZZI DI MONTORSO
“PROMOSSI” IN ARTIGIANATO
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Panorama regionale 
Confartigianato ha presentato
un Libro bianco comprendente 
una serie di proposte alla Regione 
che puntano alla semplificazione
e alla coesione

intema

territori

Una analisi approfondita sugli interventi 
normativi sino a oggi realizzati nelle varie 
regioni d’Italia: Lombardia, Piemonte, Emilia 
Romagna, Toscana e, ovviamente, Veneto. 
Una serie di indicatori a partire da 27 variabili 
aggiornate al 2010, due indicatori di sviluppo, 
quello demografico e quello economico 
strutturale che, opportunamente combinati, 
portano a un unico indicatore sintetico di 
sviluppo che misura lo “spread”, ovvero la 
distanza tra i 158 Comuni cosiddetti “montani” 
e la media regionale. E poi una vera e propria 
proposta di norme di semplificazione e misure 
di coesione. Tutto questo è il “Libro bianco 
sulla Montagna Veneta” realizzato dall’Unione 
Artigiani di Belluno e dalla Confartigianato del 
Veneto, con il contributo di qualificati esperti, 
voluto per imprimere un colpo di acceleratore al 
dibattito sulle prospettive di sviluppo dell’area 
montana.

La metodologia dello studio
Un lavoro complesso, dunque, quello che è 
stato presentato al presidente della Regione, 
Luca Zaia, dal presidente di Confartigianato 
Veneto, Giuseppe Sbalchiero e dal presidente 
dell’Uapi Belluno, Luigi Curto. Il “Libro 
bianco”, realizzato da un gruppo di studiosi 
comprendente Maurizio Busatta, Valentina 
Colleselli, Gino Zornitta, Stefano Magoga ed 
Enrico Graz, contiene un’inedita e approfondita 
ricerca sulle “diverse” montagne del Veneto, 
nonché una serie di proposte legislative alla 
Regione nel segno della semplificazione e della 
coesione per le zone interessate.

La logica con cui sono state effettuate le 
analisi e formulate le proposte è ispirata alla 
necessità che il tema della montagna veneta sia 
affrontato attraverso azioni di sistema orientate 
alla valorizzazione del principio di sussidiarietà 
e con strumenti di tecnica legislativa che 
non solo non impongono necessariamente il 
ricorso a risorse aggiuntive, ma ottimizzano 
le competenze territoriali anche in funzione 
della recente statuizione di speciale autonomia 
riconosciuta ai territori montani dal Consiglio 
regionale veneto. 
Confartigianato del Veneto, di concerto con le 
Associazioni territoriali di Belluno, Verona e 
Vicenza, ha posto dunque all’attenzione degli 
organi di governo regionali e dell’opinione 
pubblica una proposta organica, articolata 
e tendenzialmente completa di approccio 
alla “questione montana” che, ottenendo 
consenso, può essere facilmente tradotta in 
provvedimento legislativo.

Quale “montagna”, quali “montagne”?
“Dall’analisi – spiega il professor Gino 
Zornitta - emergono quattro tipologie di 
montagne: la montagna del malessere 
demografico ed economico-strutturale; la 
montagna dell’abbandono; la montagna 
demograficamente sana ma con modesto 
sviluppo economico-strutturale; la montagna 
dell’eccellenza turistica”.
In provincia di Belluno, 52 sono i Comuni della 
prima tipologia (ovvero del “malessere”), 4 
rispettivamente a Verona e Treviso, e 17 a 
Vicenza, per un totale di 350mila abitanti: lo 

spread di questa montagna è pari a -209%. 
Sono 7, invece, i Comuni “dell’abbandono” (4 a 
Belluno e 3 a Vicenza) con uno spread, rispetto 
alla media regionale, pari a -585%. Sono 60 i 
Comuni a “modesto sviluppo” (5 a Belluno, 12 
a Treviso, 18 a Verona e 25 a Vicenza) con uno 
spread positivo (+107%) e, infine, 13 i Comuni a 
“eccellenza turistica” - di cui 8 nel Bellunese - il 
cui spread è pari a -104%.
Esistono, quindi, montagne omogenee per 
affinità economico-sociali e di sviluppo che 
necessitano di politiche su misura che vadano 
al di là delle distribuzioni territoriali. Da qui 
l’esigenza di proporre un piano di proposte di 
norme di semplificazione amministrativa e di 
misure di coesione.
Un piano che è stato illustrato dall’avvocato 
Graz e che si suddivide in un intervento 
organico di carattere ricorrente, un pacchetto 
di prima operatività (impresa, territorio, servizi, 
ordinamento amministrativo) e una iniziativa 
di attuazione dell’art. 116 della Costituzione 
(3° comma, quello riguardante le condizioni 
particolari di autonomie attribuibili alle Regioni).
In particolare, le norme di prima attuazione 
per le imprese riguardano: lo Sportello Unico 
Attività Produttive (SUAP) di competenza solo 

PER LA MONTAGNA
VENETA
SERVONO LEGGI
SU MISURA
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comunale, Albi pubblici locali delle imprese 
montane, liberalizzazioni dei titoli commerciali, 
classificazione agevolata delle attività ricettive e 
promozione dell’imprenditoria giovanile. 

I commenti
Il governatore Luca Zaia, nel ringraziare 
i promotori dell’iniziativa, ha spiegato: 
“La Regione non vuole essere un “ufficio 
complicazione affari semplici”, ma la 
paralisi degli ultimi decenni era dovuta a un 
regolamento regionale vecchio, anacronistico, 
che però abbiamo recentemente superato. Il 
nuovo Statuto è una opportunità che dobbiamo 
cogliere. Ora c’è anche questa proposta: ben 
venga, poi, che non ci siano impegni di spesa”.
“Quello con cui ci siamo misurati – hanno 
affermano i presidenti Confartigianato 
Giuseppe Sbalchiero e Luigi Curto (Belluno) è 
mettere in campo e dare spessore a contenuti 
strategici innovativi, capaci di offrire alla 
montagna veneta, nelle sue varie peculiarità, 
una prospettiva duratura e durevole. Un vero 
e proprio “passaggio al futuro” nella provincia 
interamente montana di Belluno e nelle zone 
montane di Vicenza, Verona e Treviso. La 
Regione Veneto è stata la prima in Italia, negli 

anni Ottanta, a dotarsi di un provvedimento 
organico a favore dei suoi territori in quota. 
Il Veneto, attraverso uno dei suoi Programmi 
regionali di sviluppo, è stato il primo a 
introdurre il concetto delle “pari opportunità” 
da garantire a persone e ad aziende in tutto il 
territorio regionale. Questa tensione, questo 
spirito, questo impegno vanno ripresi, rilanciati, 
rinvigoriti con un rinnovato slancio di buona 
volontà politica e di energie culturali. Siamo 
fiduciosi di poter così concorrere a superare 
- una volta per tutte - quel clima che a molti 
veneti fa percepire la loro montagna quasi come 
un luogo separato, un’espressione geografica, 
e non invece come protagonista di un disegno 
unitario di crescita”.

ECCO LA PROPOSTA DI LEGGE
Ogni anno il Consiglio si interroghi sulla 
montagna 
Una legge “montana” annuale a cadenza 
fissa (magari collegata alla Finanziaria 
regionale) adegua la normativa in vigore - 
anche in recepimento della normativa statale 
o europea - adattandola alle zone montane.  
All'adeguamento segue l'assegnazione delle 
risorse. 
Quindici azioni concrete per il “fare impresa” 
in montagna 
Sportello Unico di competenza solo comunale 
Si propone che con la procedura comunale 
di sportello unico per le attività produttive si 
possano realizzare, in deroga agli strumenti 
urbanistici vigenti, ampliamenti interrati delle 
attività turistico-alberghiere. 
Albi pubblici locali delle imprese montane 
Dovranno essere utilizzati per i contratti 
pubblici non soggetti a obbligo di gara. Negli 
albi potranno accreditarsi le imprese (micro, 
piccole e medie) aventi sede nel Comune 
montano e nei Comuni con esso confinanti o nel 
territorio della Comunità Montana. 
Liberalizzazione dei titoli commerciali 
Per incentivare la permanenza degli esercizi 
commerciali nei Comuni montani si propone la 
derogabilità di qualsiasi restrizione nel rilascio 
dei titoli commerciali, sia per la vendita che per 
il pubblico esercizio, anche in materia di orari 
d’apertura e di esercizio congiunto delle attività, 
pure in connessione a intraprese produttive. Nei 
Comuni con meno di 3000 abitanti è proposto 
anche un sistema derogatorio dal punto di 
vista urbanistico-edilizio sulla conformità alle 
destinazioni d'uso. 
Classificazione agevolata delle attività ricettive 
Viene proposta una disciplina derogatoria con 
cui porre le condizioni per l'accreditamento di 
forme speciali di classificazione delle strutture 
ricettive che permettano di superare i requisiti e 
i vincoli attualmente non rispettabili in quota. 
Promozione dell'imprenditoria giovanile 
Per l'”impresa giovanile di montagna" si 
propone l'adozione di interventi regionali 
attraverso la concessione di finanziamenti 
agevolati a tasso d’interesse ridotto; la 
concessione di contributi in conto capitale; 
l'esenzione a tempo determinato dal 
pagamento di tributi regionali. 

Per la riqualificazione del territorio montano 
Recupero dei fondi incolti e/o abbandonati 
Si propone che, in presenza di un progetto 
di recupero dei fondi incolti e/o abbandonati, 
le aree possano essere vincolate alla 
realizzazione del progetto: ciò costituisce 
dichiarazione di pubblica utilità ai fini 
dell'espropriazione dell'uso del suolo per la 
durata massima di 20 anni. 
Sostegno delle attività forestali 
Viene proposto che i consorzi e le altre forme 
di gestione associata delle superfici forestali 
svolgano sul territorio dei Comuni montani 
compiti di manutenzione, conservazione, 
tutela, monitoraggio e vigilanza delle superfici 
forestali nonché di polizia forestale e idraulica. 
Ciò comporta, ad esempio, che la Comunità 
Montana possa assegnare ai consorzi la 
gestione provvisoria delle superfici forestali i cui 
proprietari siano irreperibili. 
Qualificazione energetica degli edifici 
In ordine alle pratiche edilizie riguardanti edifici 
da costruire o ristrutturare come edifici ad 
alto rendimento energetico, si propone che nei 
Comuni montani siano ridotti alla metà tutti 
i termini previsti per i relativi procedimenti 
amministrativi e che tutti gli interventi possano 
essere realizzati mediante denuncia d’inizio 
attività. Rispetto a questi interventi, non 
integrano volumi urbanistici tali da comportare 
utilizzo di indice edificatorio i locali destinati 
all’installazione degli impianti. 
Per i servizi pubblici e privati 
Introduzione dell'autoservizio atipico 
Potestà dei Comuni di decidere in materia di 
trasporto locale, ivi compresa la possibilità 
di introdurre deroghe sul trasporto di 
persone e cose. 
Parametrazione dei costi e dei fabbisogni  
standard alla specificità montana 
Nelle materie di competenza regionale e nel 
riparto territoriale delle risorse finanziarie 
(innanzitutto nei servizi alle persone) si propone 
di inserire un meccanismo perequativo in grado 
di scongiurare l'appiattimento su valori medi 
che non garantiscono equità di accesso a causa 
dei maggiori costi strutturali connessi con il 
vivere e l'operare in quota. 
Premialità montana 
In tutte le procedure di evidenza pubblica 
curate e istruite dalla Regione, con particolare 
riguardo ai procedimenti di erogazione di 
sovvenzioni, contributi e sussidi economici, si 
propone che la Giunta regionale sia tenuta a 
prevedere indici premiali per cittadini e imprese 
che operano in zona montana. 
Per l'ordinamento amministrativo locale 
Viene proposta una serie articolata di norme 
innovative in materia di: Esercizio associato 
di funzioni; Trasferimento di funzioni e di 
competenze; Decentramento di attività 
e servizi e di coordinamento dell'azione 
amministrativa per la montagna.
Si tratta di un gruppo di proposte che 
portano alla gestione in loco di numerose 
materie, semplificando tempi e procedimenti 
in settori di attività d’interesse sia delle 
imprese che dei cittadini.
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Con una cena imbandita a Bruxelles,
gli alimentaristi veneti sollecitano l’UE 
a tutelare le eccellenze gastronomiche 
dall’omologazione industrialesapori

L’EUROPA PRESA PER LA

GOLA

intema

Far capire, attraverso l’assaggio di prodotti 
d’eccellenza, quanto sia vasto e gustoso il 
panorama dell’enogastronomia veneta, 
e quanto poco gli si addicano le regole 
pensate per la produzione industriale. È 
stato questo il senso della cena che gli 
artigiani alimentaristi della Confartigianato 
regionale hanno “offerto” ai parlamentari 
e ai funzionari di Bruxelles proponendo 
alcuni piatti tipici della nostra cucina nella 
sede stessa del Parlamento Europeo.
Risultato, un successo pieno, visto 
che alla cena si sono presentati oltre 

500 fra eurodeputati, funzionari, corpo 
diplomatico: tutti hanno gustato tipicità 
venete come la Sopressa vicentina, il 
formaggio Monte Veronese, l’asparago 
bianco di Bassano, il baccalà alla 
vicentina, i “bigoi” in salsa, il risotto con 
l’anguilla, i tortellini di Valeggio burro 
e salvia, il prosciutto di Montagnana, 
il risotto radicchio e salsiccia, e tanti 
altri prodotti. Il tutto innaffiato da una 
selezione di vini locali: dal duello dei 
Lessini al Valpolicella al moscato fior 
d’arancio e altri.
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quello prodotto e consumato in tempi rapidi: 
si deve rispettare questa regola naturale, 
e non imporre leggi che vanno contro l’alta 
qualità legata alla tradizione, ai prodotti curati 
con amore. Non siamo d’accordo con le 
manipolazioni, né con chi vuole distruggere 
il grandissimo patrimonio della nostra 
cultura gastronomica. Altro che scatolette, 
cibo confezionato, e Ogm”. Dal canto suo, il 
vicepresidente nazionale della Confartigianato 
– e anch’egli vicentino - Claudio Miotto ha 
insistito affinché i parlamentari italiani vigilino 
concretamente, con cognizione, e si punti a 
una seria valorizzazione del Made in Italy. 
Dopo la cena, la mattina successiva i pasticceri 
artigiani hanno preparato - sempre al Parlamento 
Europeo - la colazione a base di “fugàssa” 
veneta, Gata vicentina, Kodinza bellunese, Segno 
trevisano, Torta Ciosòta, Miazza rodigina e altre 
specialità del territorio veneto.
Il tutto per ribadire che l’Italia deve cominciare 
a far sentire, con competenza, capacità e 
determinazione, la sua voce in sede europea 
per la salvaguardia di uno dei beni più preziosi 
che ha ereditato: quello della gastronomia e 
dei prodotti, frutto di una cultura centenaria. 
Le imprese artigiane attive nel Veneto, solo nel 
comparto dell’alimentazione, sono più di 8 mila, 
con un forte indotto che dà occupazione a decine 
di migliaia di persone, anche pensando allo 
stretto binomio fra enogastronomia e turismo.
Che si trattasse di una grande occasione, 
emerge anche dalla consistenza e importanza 
dei componenti la delegazione di Confartigianato 
Imprese Veneto: il presidente regionale, 
Giuseppe Sbalchiero, e il vice nazionale, 
Claudio Miotto, erano infatti accompagnati 
dai presidenti di Vicenza, Agostino Bonomo, 
di Verona, Andrea Bissoli, di Padova, Roberto 
Boschetto, e di Rovigo, Marco Marcello.
Presenti, inoltre, i presidenti regionali di 

La missione è stata curata nei minimi particolari 
da 25 maestri artigiani di tutti i mestieri della 
nostra tradizione (ristoratori, pasticceri, 
panificatori, pastai, salumieri, caseari…) che 
hanno voluto dimostrare al Parlamento Europeo 
che la varietà dell’enogastronomia veneta 
dev’essere valorizzata e non soppressa da leggi 
europee a favore, invece, di potenti lobbies 
industriali che vogliono “standardizzare” i 
prodotti a loro tornaconto. E tutti, parlamentari 
e funzionari europei, hanno apprezzato le 
specialità, tanto è vero che è rimasto ben poco 
nei tavoli al termine della cena.
Qualche dato? Dal Veneto era partito un tir 
carico di oltre 700 kg di prelibatezze pronte 
e 300 bottiglie di vino. Alcuni dati: 45 kg di 
baccalà alla vicentina; 80 kg di casunziei, bigoli, 
cappelletti; 87 kg di dolce e 70 di pane; 159 kg 
di antipasti. Risultato, una super-cena super-
apprezzata da tutti, spagnoli, francesi, tedeschi 
e rappresentanti degli altri paesi europei. 
Nonché un “riscatto” d’orgoglio per gli stessi 
europarlamentari italiani, che hanno visto 
apprezzare (e molto!) il palato dei loro colleghi 
europei: prima fra tutte l’europarlamentare 
vicentina Mara Bizzotto, che ha appoggiato 
l’importante iniziativa.
L’eccezionale evento è stato organizzato da 
Confartigianato Alimentazione Veneto con 
il contributo dell’Ebav. Il presidente veneto, 
Giuseppe Sbalchiero, nella conferenza 
stampa tenutasi a Bruxelles ha tenuto un duro 
intervento, lanciando il suo grido d’allarme: 
l’Europa deve rispettare chi effettua produzioni, 
anche limitate, con la tipicità e la tradizione 
territoriale. E invece si sta esagerando nel porre 
continue regole che tendono a sopprimere la 
filiera artigiana. 
“In Europa – ha incalzato Sbalchiero - vogliono 
condizionare il Made in Italy a favore di potenti 
gruppi d’interesse. Invece, il miglior cibo resta 

mestiere facenti parte della Federazione 
Alimentazione, capitanati dal presidente 
nazionale Giacomo Deon e da quello regionale 
Vasco Mazzeri, vale a dire Renzo Bettiol dei 
caseifici, Luca Da Corte per la pasta fresca e 
Marco Viel per i gelatieri.

La squadra degli Alimentaristi si è completata 
con Nicola Trentin, Ferdinando Sartorato, 
Maurizio Penzo, Ernesto Milani, Maurizio 
Mazzari, Cristiano Gaggion, Pietro Menegante, 
Riccardo Cunico, Paolo Bari, Claudio Zaramella, 
Massimo Biale, Claudio Crivellaro, Christian 
Malinverni, Loretta Urani, Luca Chemello, 
Riccardo Antoniolo, Giovanni Scapin, Claudio 
Dilani e Roberto Astuni.

sapori

≈	 A fianco, il presidente regionale 
Confartigianato Giuseppe Sbalchiero

	 e l'europarlamentare Mara Bizzotto 
presentano i cuochi del Veneto
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Agli allievi dell’Istituto San Gaetano 

di Vicenza il primo Premio DE.CO. 

“Severino Trentin” per una ricerca e 

un piatto originale dedicati al Mais 

Marano. Ok dai Ristoratori

sapori

P I C C O L I

Chef
c r e s c o n o

basato appunto su questo prodotto DE.CO., 
uno dei più rappresentativi nel panorama 
gastronomico nostrano.
Avviato dunque con la collaborazione 
dell’Ufficio Scuola di Confartigianato Vicenza 
e della Magnifica Confraternita dei Ristoratori 
DE.CO., il progetto ha accompagnato l’anno 
scolastico 2011/2012 e ha avuto come anteprima 
un momento memorabile nello scorso gennaio 
alla presenza di Carlo Cracco, giunto a Vicenza 
per battezzare l’iniziativa, volta a conoscere e 
promuovere le identità alimentari vicentine.
Tanto che il “masterchef” ha garantito la sua 
ospitalità in stage a uno degli allievi vincitori 
del premio, come segno di riconoscenza per 
l’impegno a valorizzare la cucina e le ricette del 
nostro territorio.
Importante anche il ruolo svolto da alcuni 
Ristoratori della Confraternita (“Chalet Clara” 

Era partito quasi come una scommessa il 
premio intitolato alla memoria dello chef 
Severino Trentin, al suo modo di intendere 
la cucina vicentina, ai prodotti di nicchia del 
nostro territorio e quindi alle Denominazioni 
Comunali (DE.CO.).
Un’iniziativa che però è stata subito sposata 
dai Ristoratori Confartigianato di Vicenza, 
in collaborazione con Vicenzaè, la Camera 
di Commercio e il programma “Mangia 
genuino, mangia vicentino” promosso 
dall’Amministrazione Provinciale. Poi c’è stato 
il coinvolgimento dei sei Istituti a indirizzo 
alberghiero più rappresentativi della provincia, 
da Tonezza a Lonigo, da Recoaro ad Asiago e 
Vicenza. E la costruzione – assieme ai dirigenti 
e insegnanti delle stesse scuole alberghiere 
– di un bando di concorso che andasse a 
premiare la creatività dei giovani allievi, sia 
nella preparazione di una tesi dedicata al Mais 
Marano, sia nella realizzazione di un piatto 

di Nogarole, “Locanda Centrale” di Sandrigo, 
“Aeolia” di Longare, “Al Marinante” di Caldogno 
e “Da Riccardo” di Asiago), che hanno ricoperto 
il ruolo di padrini degli allievi nei vari Istituti, 
andando a suggerire accorgimenti per la 
migliore realizzazione degli elaborati. Il tutto 
fino all’epilogo del progetto a fine marzo, con 
il confronto e la “”sfida” tra i concorrenti dei 
vari Istituti di fronte alla apposita commissione 
giudicatrice presieduta dallo chef vicentino 
Morgan Pasqual.
Encomiabile l’impegno di insegnanti e 
allievi nella prima prova teorica, ovvero la 
presentazione di studi sull’origine, diffusione 
e utilizzo in ricetta del Mais Marano, al punto 
che alcuni allievi hanno scovato particolari 
forse sconosciuti sulla coltivazione andando a 
interrogare i primi e ormai anziani coltivatori 
nella zona dell’Alto Vicentino.
Ma ancora più elettrizzante è stata la prova 
pratica, che ha visto i giovani prodigarsi prima 



i Ristoratori Confartigianato – con l’obiettivo 
di far crescere l’interesse verso le produzioni 
locali, e di pari passo andrà l’impegno della 
Magnifica Confraternita dei Ristoratori DE.CO. 
che ha sottoscritto un proprio regolamento 

tra i fornelli in cucina, poi in un'elegante 
presentazione della portata di fronte alla 
giuria in abbinamento al vino (rigorosamente 
vicentino). 
Tra i piatti più interessanti che sono stati 
presentati, un tortino di Mais Marano ai sapori 
nostrani, gnocchetti rustici di Marano spadellati 
al baccalà su cornucopia di formaggio e polenta, 
crespelle di mais, millefoglie con formaggio, 
funghi e broccolo fiolaro.
La vittoria finale è andata agli allievi dell’Istituto 
San Gaetano, creatori del piatto “gnocchi di Mais 
Marano su letto di crema di fagioli e straccetti 
di petto d’anitra” in abbinamento al vino bianco 
Falesio dell’azienda Ca’ Basso. Al gruppo primo 
classificato sono andati in premio, oltre alla 
possibilità di uno stage al ristorante di Cracco 
a Milano, anche un contributo di 1.000 euro per 
la scuola e un originale trofeo a cura dell’artista 
Galliano Rosset: un piatto in ceramica con la 
raffigurazione delle ville e dei prodotti DE.CO. 
più siginficativi del Vicentino. 
A ciascun allievo cimentatosi nel concorso, 
infine, è andato l’attestato di riconoscimento 
valevole come credito formativo.
Entusiastici ovviamente i commenti dei vincitori 
ma, sportivamente, anche degli altri allievi e 
insegnanti partecipanti a questa prima edizione 
del Premio Severino Trentin, che si ripeterà 
anche nell’edizione 2012/13.
“Lo riprorremo annualmente – spiega 
Sergio Boschetto, referente provinciale per 

per valorizzare tali alimenti, servendoli nella 
loro stagione di produzione, abbinandoli a vini 
locali, sperimentando accordi con i produttori 
e momenti dedicati all’approfondimento e alla 
degustazione di queste tipicità”.
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APPUNTAMENTO CON

contengano diverse conoscenze, competenze e tecniche culinarie, 
da cui l’idea di realizzare le numerose specialità a base di asparagi 
proprio davanti agli occhi curiosi del pubblico. 

Venendo all’edizione di quest’anno, la serata di lunedì 14 maggio 
prevede per l’occasione una gustosa anteprima: alle 19.30, 
l’aperitivo palladiano nel giardino e tra i portici di Villa Angarano 
Bianchi Michiel, dove gli ospiti potranno degustare i finger food, 
questa volta in un modo veramente insolito, in abbinamento 
ai pregiati vini della Villa. In una tale cornice non mancherà un 
ensemble musicale di tutto rispetto: special guest dell’evento 
saranno “Note Veneziane” già Rondò Veneziano, che si esibiranno 
in alcuni motivi, che li hanno resi famosi in tutto il mondo, grazie 
alla presenza di tutte e nove i musicisti. 
Al crepuscolo, ci si sposterà al vicino Ristorante Alla Corte, dove ci 
si potrà deliziare con altre specialità, questa volta servite al piatto. 
Non è dato sapere di quali prelibatezze si tratti, perché gli chef 
vogliono puntare sull’effetto sorpresa (soprattutto sull’antipasto 
che sarà servito in maniera curiosa) e sulla contaminazione 
culinaria tra i ristoranti partecipanti:  Alla Corte, Ottocento Simply 
Food, Trattoria El Piron (Bassano del Grappa), Locanda Casanova 
(Cassola), Trattoria Da Doro (Solagna), Lunaelaltro (Marostica), Il 
Torchio Antico (Lugo di Vicenza), Osteria al Portego (Cittadella).
Prezzo della serata 50 euro (iscrizione presso i ristoranti aderenti, 
oppure su www.oviesparasi.com. Per i soci di Confartigianato è 
previsto uno sconto.

In tema di creatività e gusto, negli ultimi anni i ristoratori di 
Confartigianato Vicenza hanno dato più volte dimostrazione di 
talento e spirito di iniziativa. Doti che si confermano anche per il 
primo appuntamento stagionale della categoria, in programma per 
il prossimo evento del 14 maggio in meravigliosa Villa Angarano 
Bianchi Michiel a Bassano del Grappa, opera incompleta di Andrea 
Palladio. In tale sede si terrà, infatti, la terza edizione dell’iniziativa 
Tempo de Ovi e Sparasi, una festa tutta dedicata alla classica 
ricetta bassanese (protagonista l’asparago bianco Dop) e alle mille 
variazioni e interpretazioni sul tema.
L’idea è nata nel 2010, grazie ad alcuni ristoratori presenti nei 
Mandamenti di Bassano e Marostica, i quali attorno al classico 
piatto primaverile hanno voluto costruire un evento. Partendo 
dall’assioma che “ogni prodotto tipico (vicentino) può essere 
reinterpretato e servito in maniera diversa”, e a testimonianza di 
come la cucina sia un’arte in continuo fermento, gli artigiani del 
gusto promossero per la prima volta il primo percorso sensoriale 
dedicato all’asparago: un nuovo stile nel far apprezzare il prodotto 
e l’universo che gli sta attorno. E poiché la ristorazione è “l’unica 
espressione artistica che coinvolge tutti e cinque i sensi”, gli 
oltre 300 invitati della prima edizione poterono scoprire, tra una 
degustazione e l’altra, l’asparago bassanese nelle sue diverse 
seduzioni sensoriali: toccando un’asparagiaia, conoscendone la 
produzione, ascoltando musiche d’ambientazione, osservando 
disegni artistici raffiguranti la gastronomia e l’arte, ed infine 
gustando il primo profumo d’ambiente dedicato all’asparago, l’ 
“Asparagus officinalis - Sparaso”, cimelio ormai introvabile ma di 
cui qualcuno ricorda ancora l’essenza.
Più facile invece rammentare le varie degustazioni presentate le 
chenelle di asparagi e mascarpone con trota del Brenta, i gelatini 
di Vezzena e spuma di asparagi, i cannoli croccanti agli asparagi, le 
puntine di asparagina su olio extravergine di Pove. È questo il modo 
che i ristoratori studiarono per far conoscere in anteprima le loro 
specialità, dando poi l’opportunità di assaggiarle all’interno dei 
loro locali. Formula che è stata ripresa ampiamente nell’edizione 
2011, tenutasi nell’ex opificio Palazzo Baggio a Marostica, con 
il sottotitolo “Finger food? Finger show!”: quasi una gara a 
evidenziare le gustose interpretazioni di ciascuno dei ristoratori 
partecipanti. Con l’invito a comprendere come dietro ogni finger 
food (dalle nostre parti meglio chiamarlo “spunciòto”) si 

Bassano: il 14 maggio a Villa Angarano
le sorprese  dei Ristoratori
e le musiche di Note Veneziane

sapori
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L’8 maggio una serata di approfondimento per 
Acconciatori ed Estetiste sugli ingredienti dei cosmetici: 
gli antichi segreti sono la linfa del futuro

“NATURALMENTE”

belli

iniziative

I Martedì Culturali sono uno degli appuntamenti 
“storici” della categoria Servizi per l’Estetica 
di Confartigianato Vicenza, iniziativa nata con 
il presupposto di approfondire collegialmente 
alcuni importanti temi di interesse nel settore 
della bellezza e della cura della persona. Si 
tratta dunque di serate dedicate ad acconciatori, 
estetiste e altri professionisti del mondo della 
bellezza in cui si analizzano assieme le tendenze 
in atto, ci si confronta con i colleghi e con i 
relatori chiamati ad affrontare i vari temi. Il tutto 
per arricchire le competenze degli imprenditori 
sugli aspetti della gestione d’impresa, per 
comprendere fenomeni sociali in continuo 
cambiamento, gli aspetti che regolano la vita 
e l’attività nei saloni di bellezza, l’approccio 
creativo con il cliente. Con il risultato che le 
conoscenze acquisite grazie anche a questi 
incontri si riflettono sull’operato di acconciatori 
ed estetisti, portandoli ad aggiungere sempre 
nuovi elementi di qualità al loro servizio. 
Il successo di ogni edizione ha motivato la 
replica della rassegna anno dopo anno, e per 
il 2012 il calendario degli appuntamenti è stato 
definito tenendo in considerazione specifici 
motivi d’interesse della categoria. Uno di 
questi è senz’altro il mondo dei cosmetici, 
ovvero quei prodotti non medicinali di largo 

consumo e di ampia diffusione che fanno parte 
della nostra vita quotidiana e il cui impiego 
è legato a comportamenti abituali di cui non 
possiamo immaginare di fare a meno. Quando 
ci laviamo le mani, i capelli, facciamo la doccia, 
stiamo usando prodotti la cui produzione e 
commercializzazione è sottoposta a regole 
specifiche, ovvero alla Legge n. 713 del 2006.
I cosmetici, applicati prevalentemente sulla 
superficie esterna del corpo umano, hanno 
lo scopo di pulirla, profumarla, modificarne 
l'aspetto, correggerne odori, o proteggerla 
o mantenerla in buono stato. Ragion per cui 
– specie in un’epoca come la nostra, in cui 
l’aspetto estetico delle cose ricopre un valore 
fondamentale – si è sviluppata una forte 
vocazione all’utilizzo di determinati cosmetici: 
quelli a base di estratti o ingredienti naturali. 
La tendenza in atto è dunque la ricerca del 
benessere psicofisico imparando dai prodotti 
naturali e dai segreti della natura, in funzione 
di quell’armonia “genetica” che da sempre 
determina il rapporto tra il mondo attorno a 
noi e il nostro equilibrio interiore. Un ritorno al 
passato, si potrebbe dire, e ai rimedi naturali 
di antica concezione, ma sarebbe limitativo, se 
non si considerassero anche i benefici introdotti 
dalla ricerca moderna sui princìpi attivi degli 

ingredienti naturali.
Di tutto questo parlerà la dottoressa Matilde 
Gatta dell’azienda Vagheggi di Nanto, ditta 
vicentina tra le più rappresentative nel settore 
dei prodotti di bellezza a livello nazionale, nel 
Martedì Culturale in programma l’8 maggio al 
Centro Congressi Confartigianato di via Fermi a 
Vicenza.
“Ingredienti cosmetici, dalla loro genesi 
alla loro vendita”: sarà questo il tema della 
serata, perché è importante conoscere la 
composizione dei prodotti di bellezza ed è un 
valore saper poi trasmettere tale sapere anche 
alla clientela, fornendo adeguate informazioni 
relative ai prodotti somministrati. L’incontro 
offrirà dunque spunti per conoscere da vicino 
i cosmetici naturali, e la differenza tra questi 
e quelli chimici: apparentemente sembrano 
identici, ma poi è la pelle, o il capello, a 
“riconoscerne” la differenza. E se è vero, 
come diceva Aristotele, che “la bellezza è la 
migliore lettera di presentazione”, si potrebbe 
aggiungere che Acconciatori ed Estetiste sono i 
migliori portalettere in circolazione!
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LA NATURA
DEI PENSIONATI 

Alla riscoperta dei valori della terra: dagli orti urbani e sociali alle escursioni 
nel territorio, iniziative sempre più apprezzate

intema

Sono sempre di più i pensionati che 
pongono attenzione alla qualità della vita, 
a uno stile sano e all’aria aperta: molti 
dedicano buona parte del loro tempo a 
coltivare la terra per ricavarne ortaggi, 
frutta e verdure che consumano a tavola, 
per lo più utilizzando metodi naturali di 
coltivazione. Alcuni hanno propri terreni 
da utilizzare, magari piccoli orti nel retro 
della casa; e per i pensionati che non ne 
hanno di propri, sono nati gli “orti urbani” 
e “sociali”, appezzamenti di terreno messi 
a disposizione dalle Amministrazioni 
pubbliche. Una tendenza, quest’ultima, 
che ha preso piede anche in alcuni 
Comuni della nostra provincia: Vicenza, 
ma anche Valdagno e Schio, per citarne 
alcuni, destinano agli anziani lotti per la 
coltivazione di verdure, piccoli frutti e fiori 
ad uso proprio. 
Sono nate associazioni che regolano e 
gestiscono questa attività, promuovendo 
la coltivazione biologica e controllando 
che siano rispettate le regole: ad 
esempio, non è possibile vendere ciò 
che viene prodotto, ma solo destinarlo 
all’uso dei pensionati che li coltivano e 
delle loro famiglie. L’obiettivo degli orti 
urbani è quello di favorire l’attività degli 

anziani, proponendo loro un piacevole 
svago e sostenendo la socializzazione, 
il contatto con la natura. È un modo per 
unire l’ecologia al civismo, ma anche 
per contribuire a una piccola fonte di 
sostentamento per i più bisognosi. A 
titolo di esempio, il regolamento per la 
gestione degli orti urbani del Comune di 
Schio prevede che “una parte dei prodotti 
ottenuti dalla coltivazione dovrà essere 
consegnata (…) perché vengano conferite 
alle istituzioni che si occupano di famiglie 
povere ed indigenti”. 
In questo momento di crisi dell’economia, 
questa sembra essere una piccola 
risposta: a carico degli assegnatari 
c’è solo un esiguo canone annuo da 
versare al Comune di residenza. Infine, 
l’istituzione degli orti urbani giova anche 
alle Amministrazioni comunali, che 
possono così controllare quei terreni 
non sfruttati che rischiano di essere 
fonte di degrado, riproponendo nei propri 
centri atmosfere che possono migliorare 
l’assetto urbano, sottraendolo alla 
cementificazione. 
Sull’onda di queste iniziative, che 
privilegiano il vivere “green”, il Gruppo dei 
pensionati Anap di Confartigianato Vicenza 

ha programmato occasioni di incontro 
all’aria aperta. 
Il 28 aprile prende infatti avvio “Tra boschi 
e prati”, ciclo di escursioni guidate sui 
percorsi storici delle Prealpi Vicentine in 
compagnia dell’alpinista-scrittore Tarcisio 
Bellò. Primo appuntamento quello “alle 
sorgenti dell’Agno” percorrendo la Strada 
della Lora, storica via di transumanza. 
L’escursione si propone di coinvolgere 
soci che vogliano trascorrere all’aria 
aperta e in compagnia una giornata 
diversa, riscoprendo le bellezze dei nostri 
paesaggi. Nel periodo autunnale sarà la 
volta della Strada imperiale dell’Ancino, 
l’antica via più breve fra Vicenza e Trento. 
Oltre a queste escursioni, il 6 maggio 
l’Anap propone ai propri soci di 
partecipare a una facile pedalata di 25 km 
organizzata dall’Associazione Tuttinbici, 
alla riscoperta dei dintorni di Vicenza; 
con l’occasione, sarà possibile visitare il 
“Casale delle Erbe” di Bolzano Vicentino. 
Una occasione diversa per apprezzare 
la bellezza della nostra terra in modo 
“slow”, lento.
Per informazioni, rivolgersi come 
sempre alla segreteria Anap
(tel. 0444 168314).

iniziative



La parola all’esperto. L’opinione del 

prof. Sergio Polano sugli scenari attuali 

e futuri: “L’Italia punti su ciò che ha di 

meglio: la sua storia, il gusto e il sapere 

artigiano”. E impari a collaborare 

UN MATRIMONIO
D’INTERESSE

focus design

“Il progetto Libero Accesso di Confartigianato 
Vicenza, che mette insieme imprenditori e designer, 
è un’iniziativa ottima che condivido in pieno. Il 
dialogo è ciò che evita le guerre e noi oggi, inutile 
nascondercelo, siamo nel pieno di una guerra 
commerciale, e se non si è capaci, senza per questo 
rinunciare alla propria individualità, a cedere 
competenze a chi le ha, non si va da nessuna parte”.
Parola di Sergio Polano, storico dell’Architettura 
e dell’Arte, che è stato tra gli ospiti della recente 
Settimana dell’Artigianato.
Professore, qual è oggi, a suo giudizio, il rapporto 
tra designer e piccola impresa?
“Intanto bisogna capire cosa s’intende per designer: 
temo che l’opinione comune veda questa figura 
come un signore stravagante, e praticamente 
inutile, che insegue le sue fantasie e che forse va in 
televisione. Invece il designer industriale, almeno 
così lo vedo io, è una persona che ha preparazione 
tecnica, competenze, e il cui lavoro è quello di 
collaborare con l’impresa, magari trovando prima 
i problemi che le soluzioni. E siccome è l’impresa 
che rischia e paga il suo lavoro, il designer 

IMPRESA
&DESIGN,
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deve trovare con essa le migliori soluzioni e gli 
elementi di innovazione. A proposito: io sul tema 
dell’innovazione andrei molto cauto. Sono incline 
a pensare che il bisogno ansioso di innovazione, 
espresso anche dalla nostra società, sia un falso 
bisogno, nel senso che l’Italia è una nazione di 
artigiani e non è mai stata, nonostante il sogno 
degli anni ‘50/’60, un paese industriale. Le nostre 
maggiori risorse sono le “colture” (il cibo, il vino),  
la “cultura” (un patrimonio storico che non è 
trasportabile altrove) e l’artigianalità. Inutile, 
quindi, che ci ostiniamo a rincorrere quello che 
non siamo. Non siamo disciplinati giapponesi 
né organizzati tedeschi: siamo italiani, e l’Italia 
è un paese poco governabile e indisciplinato, 
individualista e fantasista. Siamo culturalmente 
diversi, anche all’interno del nostro stesso Paese. 
Ma è proprio questa diversità che va valorizzata”. 
Vuol dire che l’imprenditore ha spesso 
un’immagine sbagliata del designer?
“No, perché sono spesso i cosiddetti designer 
che hanno un rapporto sbagliato con l’impresa. 
Il nocciolo della questione è che si deve fare un 
lavoro di team, cioè collaborare, e quindi il bravo 
disegnatore industriale è quello che ascolta le 
esigenze dell’azienda e insieme a essa trova la strada 
migliore per migliorare il processo, il prodotto, o 
elaborare quel minimo quoziente d’innovazione 
che fa l’innovazione vera. Perché diciamolo, il 
nuovo per il nuovo è una pura fantasia: a che 
serve? L’innovazione si fa “tradendo” la tradizione, 
intervenendo sugli elementi minimi di tutto ciò che 
si è consolidato da secoli. C’è poco da aggiungere 
alla funzionalità di un cucchiaio”.
Ma allora oggi cosa conviene fare, in concreto?
“Il concreto è figlio delle idee: è la cultura 
che fa l’impresa, che fa l’economia, non il 
contrario. Il mondo è cambiato, la concorrenza è 
mondiale, bisogna lavorare di più e adattarsi alle 
condizioni, pur se non necessariamente favorevoli. 
Probabilmente, anche gli utili saranno minori. 
E allora, o si producono grandissime quantità di 
oggetti che hanno un’utilità marginale, ma questo 
non è il compito dell’artigianato, oppure si creano 
le Maserati, la Ferrari, la saliera del Cellini, cioè 
oggetti che sappiamo fare solo noi. Occhio: non 
necessariamente prodotti di élite, ma cose che 
possano arrivare nelle case di tutti. E queste cose le 
sanno fare solo gli artigiani”. 
Inutile, quindi, cercare di competere con il 
mondo su altri piani?
“Ripeto: nessuno sa fare certi prodotti come noi. 
Abbiamo una tradizione unica, viviamo immersi 
nella bellezza antica, nella storia, purtroppo le 
trascuriamo. In Germania, se trovano un reperto 
romano ci costruiscono un museo, noi sprechiamo 
tutto. Ma il nostro futuro sta nel nostro passato, 
nel saperlo valorizzare: E nel saper valorizzare le 
competenze che gli artigiani hanno. Dove altro 

trovi gente che sa lavorare così? Allora bisogna far 
scuola, lasciare che gli anziani, e chi ha quel sapere, 
spieghino ai giovani come si fa. Questa è la nostra 
vera ricchezza”.
Quindi l’impegno dovrebbe essere quello di…
“Collaborare ognuno secondo le sue competenze, 
nel rispetto reciproco. Io non sono in grado di 
leggere il futuro, e non credo nemmeno che 
l’economia sia così governabile, altrimenti i signori 
che sanno tutto di economia avrebbero risolto i 
problemi, ma penso che sia necessario darsi da fare 
adesso. Oggi, a mio avviso, bisogna lavorare tanto, 
essere capaci di rischiare, e guardare un po’ più in là 
della Pianura Padana, perché ci sono altre pianure, 
e molto più grandi. Aggiungo un dato: la Cina ogni 
anno sfornano 150mila ingegneri meccanici. Capite 
quant’è difficile competere con queste realtà, se non 
puntando su ciò che ci rende unici?”
Come docente lei ha incontrato molti giovani: 
come sono i ragazzi che si preparano a entrare in 
azienda? Che idee pensano di portarvi? 
“Certi miei studenti erano convinti di essere 
artisti e di dover portare la loro verità in azienda: 
una posizione risibile. Ma è anche vero che 
molte aziende, quando impiegano i giovani nei 
cosiddetti stage, li mettono a fare fotocopie. E 
allora, ribadisco, la strada è il saper collaborare, con 
rispetto reciproco. Da un lato il giovane deve capire 
che chi mette i soldi, chi rischia, non è certo lui; 
dall’altro lato, l’imprenditore deve comprendere 
che il costo del progettista è un investimento che 
può cambiare il modo con cui la sua azienda si 

presenta al mondo. Allora, bisogna essere capaci 
di fare un passo indietro tutti, di rinunciare 
ognuno a qualcosa, anche in termini di guadagno, 
per tendere a un risultato comune. Io comunque 
sono ottimista, perché la generazione dei “nativi 
digitali” sa già come salvare il mondo, attende solo 
che le generazioni precedenti le lascino lo spazio 
per dimostrare di cosa è capace. Perciò il mondo 
si salverà, magari dopo esser andato ancora più 
a fondo nella crisi. I giovani sanno tutto, sanno 
che una trasformazione epocale è già avvenuta, 
che si chiama Internet, e sono lì che studiano e 
si preparano in attesa che arrivi il loro momento. 
Concediamo loro una possibilità, altrimenti gli 
toglieremo ogni speranza”.

CHI È SERGIO POLANO
Sergio Polano (Livorno, 1950) si è laureato in 
architettura (1974), con Manfredo Tafuri, allo Iuav 
di Venezia, dove ha iniziato la carriera accademica 
(1974-89) venti giorni dopo il diploma. In Italia 
ha poi insegnato negli atenei di Udine (1989–91) 
e Ferrara (1991–96), come professore associato 
di Storia dell’Architettura Contemporanea, 
tornando infine all’università Iuav di Venezia 
(1996–2008). Professore ordinario di storia 
dell’arte contemporanea, è andato in pensione nel 
2008. Ha scritto una quindicina di monografie e 
oltre 400 contributi, in riviste e periodici, relativi 
all’architettura contemporanea, la grafica e il 
disegno industriale (sito: http://www.polano.eu).
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DESIGN /1. Il “contest” lanciato da Fiera 
Vicenza vedrà le idee trasformarsi in preziosi 

Coniugare e valorizzare la manifattura orafa artigianale con le nuove idee 
progettuali dei giovani designer partecipanti al concorso “Next Jeneration” 
lanciato dalla Fiera di Vicenza assieme al Politecnico di Milano: è questo 
l’intento di “Souvenir d’Italie - L’Italia raccontata in un gioiello”, il 
nuovo progetto a firma Confartigianato, Cna e Fiera vicentine che è stato 
presentato alle imprese orafe-argentiere nella sede di Vi.Art dai presidenti 
delle Categorie Metalli Preziosi Franco Pozzebon (Confartigianato) e 
Arduino Zappaterra (Cna), affiancati da Roberto Ditri, presidente della 
Fiera, e da Alba Cappellieri, docente di PoliDesign al Politecnico di 
Milano. 
Di che cosa si tratta? Tutto ha inizio nel settembre dello scorso anno, 
quando la Fiera di Vicenza, con la consulenza scientifica della School of 
Design del Politecnico di Milano, bandisce un concorso internazionale 
di idee per giovani talenti under 30 denominato “Next Jeneration - 
Jewellery Talent Contest 2012”. Il bando mira alla realizzazione di un 
gioiello “Souvenir d’Italie”, un oggetto capace di evocare le eccellenze del 
territorio italiano reinterpretandole e valorizzandole secondo un’estetica 
contemporanea. La scelta dei materiali è a discrezione del progettista, 
mentre la tipologia degli oggetti dovrà essere propria della merceologia dei 
gioielli: anello, orecchino, pendente, collier. Una prestigiosa opportunità 
per supportare i nuovi designer delle più prestigiose scuole internazionali, 
portandoli a incontrare la produzione italiana di gioielleria e oreficeria: e a 
questo punto Confartigianato e Cna hanno colto l’occasione proponendo 
alla Fiera di coinvolgere le imprese vicentine per far tradurre in gioielli le 
più interessanti idee progettuali presentate.
“L’intento - ha evidenziato Franco Pozzebon - è quello di proseguire, con 
modalità e strumenti diversi, lo sviluppo di iniziative mirate a dare alle 

piccole imprese orafe, spunti e stimoli di innovazione creativa, anche con 
contaminazioni di settori o materiali diversi, valorizzando le competenze 
produttive tipiche del territorio”. Per Arduino Zappaterra, “la modalità 
dell’iniziativa va a valorizzare il tema della piccola produzione seriale, 
sostenendo il valore culturale oltre che produttivo dell’artigianato, che 
sempre di più diventa filone di tendenza. Contemporaneamente, proprio 
la collaborazione e la contaminazione con figure professionali diverse può 
favorire l’aggancio di nuovi e diversi canali di comunicazione e vendita e la 
proposta a nuovi target”. 
Alle organizzazioni artigiane spetta il compito di individuare le 10 imprese 
che daranno vita ad altrettanti progetti che saranno realizzati con materiali 
preziosi come oro e/o argento, ma non solo, seguendo le tradizionali 
tecniche del nostro distretto, e che verranno esposti in una mostra allestita 
in occasione di “VicenzaOro Fall” di settembre in Fiera. 
L’iniziativa rappresenta quindi una nuova opportunità, sia di stimoli creativi 
che di visibilità, che ogni impresa potrà sfruttare in termini di sviluppo 
prodotto, promozione e comunicazione aziendale. 
Il 18 maggio prossimo, in occasione della premiazione dei dieci vincitori 
del concorso “Next Jeneration” a Palazzo Bonin Longare (alla vigilia di 
“VicenzaOro Spring”), sarà presentato alla stampa il Progetto e saranno 
comunicati i nomi delle dieci imprese artigianali che sapranno interpretare i 
progetti dei designer dando vita a gioielli in oro, argento e altri materiali. 
Come detto, i gioielli realizzati saranno poi protagonisti di una mostra 
durante “VicenzaOro Fall”, sempre a Palazzo Bonin Longare: l’esposizione 
rimarrà aperta al pubblico per tutto il mese di ottobre, contestualmente 
all’evento di apertura della Basilica Palladiana previsto il 6 ottobre, che 
calamiterà in città moltissimi visitatori e turisti da ogni parte del mondo. 

NUOVI creativi E ORAFI
ASSIEME PER realizzare un...
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NUOVI creativi E ORAFI
ASSIEME PER realizzare un...

focus design

“Casa Europa: il decennale dell’Euro visto dagli 
artigiani veneti”: è questo il titolo del concorso 
che è stato bandito, nel decimo anniversario 
dell’introduzione monetaria dell’Euro, da 
Confartigianato Marca Trevigiana, Arte Artigiana 
e dall’ADI - Associazione per il Design Industriale 
(delegazione Veneto e Trentino Alto Adige) con 
la collaborazione di Confartigianato Vicenza, il 
contributo della Camera di Commercio di Treviso e 
il sostegno di Unicredit.  
Il progetto vuole essere un'ulteriore occasione 
di dialogo tra il mondo dell'artigianato e quello 
del design, nella convinzione che il “saper fare” 
dell'artigiano e la sua conoscenza dei materiali, 
coniugata con l'expertise progettuale, estetica e di 
mercato dei designer, possa accrescere nel tempo 
la competitività delle singole imprese e dell'intero 
tessuto imprenditoriale veneto. 
L’iniziativa mira a mettere in evidenza la creatività 
degli artigiani, che continua a dare un forte 
contributo al Made in Italy, rivalutandone la figura 
anche in chiave contemporanea: ovvero non solo 
come custode di un sapere manuale, ma anche come 
creatore di senso ed innovazione. Un artigiano che, 
attraverso il linguaggio del design e della produzione 
di “serie limitate”, punta sull'eccellenza qualitativa e 
sull'esclusività del prodotto, in linea con le nuove 
tendenze di marketing. 

I temi del concorso
Il concorso si ispira a tre valori impliciti 
nell'introduzione dell'Euro e nella “costruzione” 

dell'Europa: Integrazione, Coesione e Sostenibilità.
Con l’Euro si è arrivati infatti all’Integrazione 
monetaria, che significa graduale livellamento dei 
prezzi, incentivazione della libera concorrenza 
e contenimento dell'inflazione, risultati che 
avvantaggiano, nel lungo periodo, tutti i cittadini/
consumatori dell'Eurozona. Integrazione però è 
anche un modo di guardare agli altri, riconoscendo 
il valore della diversità. Il confronto fra diversità 
(economiche, culturali, sociali, produttive) comporta 
un processo convergente che aiuta a conoscersi e 
a ridurre le differenze, adattandosi l'uno all'altro. 
Questo processo di adattamento non porta 
all'omologazione o all'annullamento delle differenze, 
bensì al miglioramento che si nutre delle virtù o 
delle “buone prassi” riconosciute agli altri. 
Circa il concetto di Coesione, quando nacque l’Euro 
l’obiettivo della sua adozione era anche quello di 
incrementare il commercio e l'interdipendenza 
economica tra gli Stati membri. La moneta unica 
si inserisce quindi nel piano a lungo termine di un 
mercato unico all'interno della UE. Unirsi significa 
anche far convergere le forze, moltiplicandole, 
creando senso di appartenenza, per l’appunto di 
coesione e quindi, in ultima istanza, di maggior 
sicurezza verso le minacce esterne. 
Quanto al terzo valore, la Sostenibilità, obiettivo 
dell'introduzione della moneta unica è anche quello 
di rendere lo sviluppo economico e sociale dei Paesi 
dell'Area durevole e sostenibile, garantendo crescita 
ed equilibrio stabile. La sostenibilità e lo sviluppo 
sostenibile sono però valori che si estendono anche 

alla società e al rapporto con l'ambiente. Il rispetto 
verso l'ambiente e le risorse naturali costituisce una 
scommessa sulla crescita e il benessere delle future 
generazioni.

Dove, come e quando
L’iniziativa prevede la promozione di un concorso 
regionale per imprese artigiane e designer volto 
a selezionare 17 oggetti per la casa (di arredo 
o di complemento d’arredo) ispirati all'Unione 
Europea, di cui l'Euro si erge a simbolo oltre che 
a moneta unica. 
Le imprese artigiane e i designer possono aderire 
all'iniziativa anche disgiuntamente, in tal caso 
l'organizzazione favorirà la formazione di gruppi 
di lavoro. 
L’ispirazione degli oggetti può nascere dalla 
rielaborazione stilistica, evocativa, ironica, 
concettuale delle città, della storia, della cultura, del 
territorio, o da altro tema che sia comunque il più 
possibile “rappresentativo” dell'Euro e dell'Unione 
Europea. Ogni progetto dovrà riguardare un 
oggetto che abbia le caratteristiche di funzionalità, 
vendibilità e riproducibilità. 
Il percorso si articola in cinque fasi: raccolta delle 
manifestazioni d’interesse (entro il 7 maggio), 
raccolta dei progetti e loro selezione (29 giugno/7 
luglio), realizzazione dei progetti (15 ottobre), 
presentazione della collezione e sua promozione (da 
novembre). 
La collezione Casa Europa sarà presentata ai 
media, raccolta in un catalogo, in un sito web ed 
esposta in una mostra collettiva. Qualora ci siano 
le condizioni, la mostra diverrà itinerante e verrà 
portata anche presso gallerie, negozi specializzati e 
in altri eventi o luoghi nazionali e internazionali. Gli 
oggetti realizzati garantiranno opportuna visibilità 
agli ideatori e potranno essere venduti al pubblico 
singolarmente o in collezione. Per informazioni: 
tel. 0423 951725; sito www.casa-europa.it;
email: info@casa-europa.it

DESIGN /2. Nel decennale dell’euro, un 

concorso per formare una collezione di 

oggetti d’arredo ispirati alla UE

ARTIGIANI E DESIGNER, 
PROGETTATE 

CASA 
EUROPA!
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un concorso
una collezione
17 oggetti 
tra artigianato 
e design



Imparare a cogliere le tendenze, interpretare la moda, il design e agire sull’innovazione. 
Sono questi gli obiettivi di “Fashion Trends”, il corso che Confartigianato Vicenza 
sta portando avanti, in collaborazione con il Cesar, per le imprese dei settori Orafo-
Argentiero, Abbigliamento e accessori, Servizi per l’Estetica. 
La “ricerca delle tendenze” è sicuramente un supporto allo sviluppo del business di 
qualsiasi tipo di impresa. Per avere successo, ogni attività deve infatti conoscere al 
meglio il mercato e i propri competitor ma, soprattutto oggi, conoscere specialmente 
i gusti del consumatore finale. 
Obiettivo del corso è quello di fornire metodi e strumenti per una lettura delle future 
tendenze da utilizzare per innovare prodotti e servizi, rendendo accessibile anche alle 
piccole imprese ciò che sistematicamente viene utilizzato dalle grandi imprese, in 
particolare nel settore moda. 
Gli incontri hanno come docente Marcella Bellocchio, “cool hunter” (ovvero “cacciatore 

di tendenze di moda”) per importanti imprese del settore fashion e non solo. A lei il 
compito di illustrare i nuovi scenari, ovvero capire quali sono gli orientamenti che 
ispireranno le tendenze nel prossimo futuro e, quindi, ricercare, studiare i fenomeni 
sociali e culturali e interpretarli nel design, nell’abbigliamento, nel gioiello, nel look e 
in ogni progetto creativo. Non solo: ai partecipanti vengono fornite le istruzioni per un 
uso dei trend quale nuovo metodo di lavoro, quindi capire se esiste un processo efficace 
per prevederli, o come si studiano.
Infine, vengono dati utili suggerimenti su come “intersecare” le tendenze con il 
prodotto e cioè, una volta individuati i temi dei nuovi trend, favorire la capacità di 
elaborazione di nuove idee, forme e oggetti verso lo sviluppo di un nuovo prodotto. 
Una metodologia di lavoro, dunque, per imparare ad agire sull’innovazione, anticipare 
le sue trasformazioni e intervenire sui cambiamenti in atto, cogliendo già dai primi 
segnali le nuove tendenze del mercato per trasferirle poi nel lavoro quotidiano.

PREVEDERE I TREND DELLA MODA
AIUTA A CREARE

NUOVE 
LINEE
DESIGN /3. Un corso dedicato ai settori Orafo, 
Abbigliamento ed Estetica 

focus design
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Confartigianato e Confindustria Moda del Veneto 
si sono interrogate a Venezia su un tema vitale per 
il settore, una sfida da affrontare assieme: creare 
un nuovo modello di formazione per le eccellenze 
tecnico-professionali, a garanzia del futuro del settore.
L’incontro, tenutosi significativamente a Palazzo 
Mocenigo, sede del Museo di Storia del Tessuto e del 
Costume, ha avuto tra i relatori anche Stefano Stenta, 
presidente del comparto Moda di Confartigianato 
Vicenza, che ha esposto i risultati del progetto 
«L’Artigianato della Moda» commissionato allo 
studio European House Ambrosetti.
“Messi a confronto – ha spiegato Stenta - i titolari di 
imprese subfornitrici, sono emerse necessità cruciali 
quali: reperire manodopera e tecnici qualificati; 
identificare e comunicare le eccellenze possedute dal 
Sistema Moda; creare legami più stabili con la grande 
committenza; valutare progetti di aggregazione tra 
gli operatori. Dalle interviste alle grandi Maison 
della moda, è emersa invece la costante ricerca di 
partnership con le aziende più dinamiche e attente alla 
qualità, per creare rapporti solidi nel tempo. Da parte 
delle “griffe”, vengono ricercate caratteristiche come: 
la prossimità; la qualità del prodotto; la presenza di 
competenze specifiche e capacità di lavorazione; la 
velocità di reazione e il rispetto dei tempi di consegna; 
l’affidabilità dell’imprenditore artigiano”.
“Dall’indagine – ha proseguito Stenta - emerge con 
forza l’elemento distintivo del nostro Sistema Moda 
regionale per mantenere e sviluppare una leadership 
a livello nazionale e internazionale: l’eccellenza delle 
competenze possedute. Diventa vitale, di conseguenza, 

focus design

Tessile-Abbigliamento: il futuro dei 
nostri saperi professionali passa 
per un miglior dialogo tra il sistema 
scolastico e le aziende 

FORMAZIONE
ALLA MODA
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≈	 Stefano Stenta
	 (Presidente Confartigianato Moda)



figure già inserite nelle imprese o da inserire, realizzati 
con una modalità di frequenza (tempi e luoghi) 
che si integri con la realtà produttiva aziendale. Le 
imprese assumerebbero così un doppio ruolo: da un 
lato dirette beneficiarie d’interventi; dall’altro parte 
attiva nel favorire un processo di qualificazione delle 
competenze tecniche a sostegno dell’intero sistema di 
settore. In una logica di comune beneficio, è proprio 
nelle imprese venete che possono essere individuate e 
organizzate risorse come «formatori di eccellenze»”.
Forte impatto ha avuto anche l’intervento di Giuliano 
Secco, del Sistema Moda di Confartigianato Veneto, 
che ha denunciato la crescente preoccupazione 
dei terzisti per il ritorno del fenomeno della 
delocalizzazione.
“Siamo passati attraverso un processo di selezione 
drammatico che aveva però traghettato l’intero settore 
verso uno zoccolo duro di aziende di eccellenza, 
flessibili e innovative. Riuscendo, nonostante tutto, 
a mantenere vive tutte, o quasi, le fasi della filiera e 
soprattutto le competenze - manuali e di conoscenze 
lavorative - che in esse sono necessarie. Caratteristiche 
queste, apprezzate dal mercato.
In particolare, negli ultimi anni, un crescente ritorno 
alle lavorazioni di qualità, una maggiore attenzione al 
Made in Italy (quello vero), una aumentata attenzione 
dei consumatori sul tema della etichettatura sociale e 
alla declinazione delle tradizioni in chiave moderna, il 
tutto condito da una nuova e più attenta legislazione 
sulla tracciabilità delle lavorazioni, ci avevano fatto 
tirare un sospiro di sollievo”.
“Pur lavorando con margini sempre più bassi, ritmi 
sempre più frenetici, ordini sempre più frammentati 
e diluiti - ha proseguito Secco - ci eravamo persuasi 

garantire tale patrimonio con nuove modalità, 
organizzate e integrate”. L’intera filiera veneta avverte 
insomma la necessità di un miglior dialogo tra il 
sistema formativo (secondario e terziario) e il mondo 
del lavoro, in modo da consentire alle scuole di saper 
rispondere alle richieste delle imprese del territorio.
“In tale ottica – ha concluso Stenta – riteniamo 
che si debba agire: sulla formazione nelle Scuole 
Superiori a indirizzo Moda, anche con un’azione 
di adeguamento dei contenuti e delle modalità del 
percorso scolastico per strutturare nuovi percorsi 
formativi di specializzazione tecnico-superiore per 

che i sacrifici avessero dato frutti. Un sogno da cui 
ci siamo bruscamente svegliati alla fine del 2011, 
quando il mondo è cambiato, di colpo. Un’altra volta. 
Calo dei consumi? Incertezza? Non so dire quale sia 
stato l’elemento determinante.
Certo è che il mix si è dimostrato esplosivo e ha 
rimescolato le carte. È ripartita la febbre della 
delocalizzazione. Se a tutto questo aggiungiamo il 
ricorso ai laboratori cinesi, i ritardi nei pagamenti, 
i sempre maggiori casi d’insoluti, ne ricaviamo un 
quadro molto preoccupante, che necessita di soluzioni 
che debbono coinvolgere tutta la filiera”.
“Forti dell’alleanza che in questa nostra regione è 
andata delineandosi negli ultimi anni tra produttori, 
terzisti e commercianti – ha concluso Secco - 
proponiamo alcune cose. Primo: un patto di distretto 
per il mantenimento delle nostre competenze tenico-
produttive, un tavolo comune tra associazioni di 
categoria e istituzioni che valuti possibili interventi 
in tal senso e il ruolo delle scuole professionali locali. 
Inoltre, facciamo fronte per proseguire l’azione di 
contrasto al fenomeno della concorrenza sleale e del 
lavoro nero nei laboratori clandestini.
Come? Con la verifica sistematica della regolarità 
contributiva e fiscale dell'impresa o della regolarità 
del dipendente che effettua il trasferimento di denaro 
all'estero; introducendo la responsabilità solidale dei 
committenti qualora ne venisse dimostrato in maniera 
incontrovertibile il legame di lavoro (ordini, fatture,
bolle di accompagnamento); prevedendo la 
distruzione (o, in alternativa, la concessione a enti, 
associazioni del volontariato e del sociale, tipo la 
Caritas) dell’eventuale materiale sequestrato”.
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In esposizione gli apparecchi 
fonografici storici del Museo Tibaldo
e le opere di venti ceramisti sui temi 
della Paura e della Speranza

ViArt si fa spazio 
per i due Festival
vicentini di maggio

“La voce della musica”
ViArt, il centro espositivo dell’artigianato artistico vicentino, si appresta a 
diventare uno dei luoghi in cui si articoleranno gli eventi della 17ª edizione di 
Vicenza Jazz, il festival in programma in città dal 4 al 12 maggio. Due sono le 
mostre che, negli spazi di Palazzo del Monte, accompagneranno il cartellone dei 
concerti programmati in vari luoghi della città.
La prima mostra, intitolata “La voce della musica”, offrirà ai visitatori una galleria 
di fonografi, grammofoni, strumenti musicali, apparecchi radio e di “precinema” 
provenienti dallo straordinario Museo Tibaldo di Trissino, una collezione tutta 
dedicata alla Storia della Comunicazione dal 1700 al 1970, compresa ovviamente 
la storia della diffusione e della riproduzione musicale.
A cominciare dai “piani a cilindro”, industria che nasce nel Novarese e si espande 
poi in molte altre parti del paese. Agli inizi erano piani a sedia con caratteristiche 
simili ai piani a coda, pesavano circa 45 kg ed erano trasportati a tracolla dai 
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suonatori ambulanti assieme a un cavalletto sul quale 
venivano appoggiati. Questi strumenti, a seconda 
delle varie regioni, prendevano definizioni diverse: 
ad esempio a Napoli erano chiamati "pianini", in 
Lombardia e Francia "organetti da barberia", nel 
Veneto "verticali", in altri luoghi semplicemente 
"organi" o "pianole". Si passò presto alla costruzione 
dei piani a cilindro verticali, dotati di leva a mano 
e, successivamente, di motore a manovella. Per il 
cambio dei brani musicali, in un primo momento 
si ricorreva a un perno che poi venne sostituito 
da una leva che comandava una camme a volte 
chiamata “lumaca”. Il nuovo sistema consentiva di 
poter scegliere con una certa rapidità, attraverso 
l'indicazione di un numero, il brano musicale 
da ascoltare. Agli inizi del ‘900 i cilindri vennero 
completati con l'aggiunta del suono delle campane, 
della batteria, delle nacchere e dei mandolini. 
Strumenti così complessi venivano noleggiati o 
venduti ai gestori di locali pubblici e tale industria 
continuò a svilupparsi fino ai primi anni '20 ma a 
partire dal 1877, con l'invenzione del fonografo e 

successivamente del grammofono, il destino di uno 
tra i più romantici degli strumenti musicali, attorno 
al quale oltre un secolo di vita sociale era trascorsa, 
era praticamente segnato. Comunque, fu l’antenato 
del juke-box. Basta comunque visitare il sito www.
museotibaldo.it per farsi affascinare da questa e 
altre storie.

La seconda mostra in programma a ViArt, “Round 
About Township”, vedrà invece allestita una 
galleria fotografica di Pino Ninfa, professionista 
dell’obiettivo tra i più attivi nella ritrattistica di 
artisti jazz e, al tempo stesso, fedele “testimone” sui 
luoghi della rassegna vicentina.
E proprio la sequenza delle immagini di Ninfa, 
allineata nella Sala del Capitolo di ViArt, farà 
da sfondo all’incontro in programma domenica 6 
maggio, alle ore 18, con la poetessa sudafricana 
Natalia Molebatasi, che assieme a Marco Fazzini 
leggerà alcune sue pagine accompagnata dal 
sassofono di Claudio Fasoli e dal contrabbasso di 
Simone Serafini.

 
“La speranza delle scritture”
Da un festival all’altro. Dopo la kermesse musicale, 
dal 18 maggio sarà la volta dell’ottava edizione 
del Festival Biblico, e ViArt diventerà sede di una 
mostra di artisti contemporanei della ceramica 
curata dal Museo di Nove, che resterà aperta fino 
al 10 giugno.
La vetrina comprenderà venti artisti provenienti 
da cinque diverse regioni: Veneto, Lombardia, 
Trentino Alto-Adige, Liguria e Campania. Tutti 
professionalmente e creativamente molto validi, 
gli artisti si misureranno sui temi della Paura e 
della Speranza, filoni tematici del Festival Biblico 
di quest’anno, scegliendo espressioni figurative 
o astratte e materiali ceramici diversi, policromi, 
decorati con foglia d'oro, o semplicemente 
ingobbiati.
Si tratta di artisti di generazioni diverse, e quindi 
la mostra assumerà una connotazione di varietà 
nei linguaggi artistici adottati. L’argomento 
proposto dal Festival Biblico ha incontrato subito 
il loro interesse, perché è uno spunto di riflessione 
di grande attualità e può essere sviluppato con 
riferimenti al vissuto personale o a problematiche 
sociali.
Ogni altra informazione può essere reperita sul sito 
www.viart.it o telefonando allo 044 545297.
Il centro espositivo di Contrà del Monte, a due 
passi da Piazza dei Signori, è visitabile, a ingresso 
libero, con i seguenti orari: martedì, giovedì, sabato 
e domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 19; 
mercoledì e venerdì dalle 15 alle 19. 

cultura

≈	 A fianco,  "Anime a 
confronto" di Lorenza 
Morandotti, una delle 
ceramiche in mostra a ViArt 
per il Festival Biblico.

	 Nella pagina precedente, il 
jazzista Paolo Fresu ritratto 
da Pino Ninfa al Teatro 
Olimpico



A Nove “Generazioni a confronto”
fino al 2014

della ceramica

Al Museo Civico della Ceramica di Nove ha preso il via la rassegna artistica “I talenti della Ceramica, 
generazioni a confronto” in cui, dialogando tra passato e presente, si confrontano i grandi maestri 
della ceramica e i nuovi talenti emergenti. L'evento, promosso dal Comune di Nove e dal Museo, si 
presenta come una staffetta anche nella sua estensione cronologica, lunga ben 22 mesi.
La prima mostra, che rimarrà aperta fino al 2 settembre, vede l'esposizione delle opere di Pompeo Pianezzola e di Paolo 
Polloniato, differenti per età ma entrambi protagonisti di una spiccata ricerca artistica, ed è accompagnata da un corollario 
storico intitolato “La Manifattura Barettoni, già Antonibon, di Nove: evoluzione all’interno di un medesimo spazio creativo".
Nelle mostre successive, che si articoleranno fino al gennaio 2014, sono state coinvolte numerose altre “firme”. Ad esempio, 
Nicoletta Paccagnella, Vania Sartori e Lee Babel per la valorizzazione dei talenti femminili; dopo Paolo Polloniato, ci 
saranno invece Giuseppe Facchinello, Diego Poloniato, Simone Lucietti e Lorenzo Zanovello a mettere in risalto la 
creatività dei giovani. Per i maestri, successivamente a Pianezzola saranno presentati Francesco Rigon, Giuseppe Lucietti, 
Alessio Tasca, Cesare Sartori e Federico Bonaldi, per rendere noti al grande pubblico gli esiti della ricerca compiuta dai 
protagonisti di eccezionali stagioni creative. In programmazione per ogni sezione, oltre agli incontri con gli stessi artisti, ci 
sono forum, reading, performance musicali. 
Gli aggiornamenti vengono pubblicati nel sito web del Comune di Nove: www.comune.nove.it
Sede: Museo Civico della Ceramica, Piazza Giuseppe De Fabris, Nove (museo@comune.nove.vi.it)
Orari: da lunedì a sabato 9 -13; giovedì anche 15 -18; domenica 15 - 19.

I talenti
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Giunge quest’anno alla XXX edizione il 
Premio Gambrinus “Giuseppe Mazzotti”, 
istituito allo scopo di ricordare la figura e 
l’opera del personaggio trevigiano che fu 
scrittore, alpinista, gastronomo, salvatore delle 
ville venete e, per lunghi anni, consigliere del 
Touring Club Italiano. L’Associazione “Premio 
Letterario Giuseppe Mazzotti” ha diramato 
il relativo bando di concorso che, com’è noto, 
riguarda la letteratura di montagna, alpinismo, 

esplorazione-viaggi, ecologia e paesaggio, 
artigianato di tradizione e Venezie. 
Il Premio si articola in queste sei sezioni, 
distinte in due terne alternativamente 
biennali. Per la XXX edizione vengono prese 
in considerazione le tre sezioni appartenenti 
alla terna riguardante opere sull’Alpinismo 
(imprese, vicende storiche, biografie e guide), 
su Ecologia e Paesaggio e sull’Artigianato di 
tradizione. 

Il concorso è riservato a opere 
pubblicate tra il 2010 e quest’anno, 
che dovranno essere presentate 
entro il 7 giugno prossimo

ARTIGIANATO, 
PAESAGGIO E 
ALPINISMO: 
AL VIA IL XXX 
“PREMIO 
MAZZOTTI”



 Il Premio, patrocinato e sostenuto dal 
Touring Club Italiano, dal Comune di San 
Polo di Piave, dalla Regione del Veneto, dal 
Club Alpino Italiano, dalla Confartigianato 
del Veneto, dalla Valcucine Spa, con il 
sostanziale contributo della Fondazione 
Veneto Banca, è riservato a opere, scritte o 
tradotte in italiano, pubblicate dal 1° gennaio 
2010 al 31 maggio 2012.
La Giuria, a suo insindacabile giudizio, 
indicherà i vincitori delle tre succitate sezioni 
a ciascuno dei quali sarà assegnato un premio 
di tremila euro, avendo altresì la facoltà di 
assegnare, di concerto con la Presidenza 
dell’Associazione, riconoscimenti speciali.

La Giuria è composta da: Marco Aime 
(Università di Genova, Dismec-Etnologia, Via 
Balbi, 4 – 16123 Genova), Orietta Bonaldo 
(c/o InfoCamere Scpa - Corso Stati Uniti, 14 - 
35127 Padova), Giuseppe De Rita (c/o Censis 
- P.za di Novella, 2 - 00199 Roma), Oreste 
Forno (Via Biffi, 2/A - 22036 Erba CO), 
Danilo Mainardi (Cannaregio 1295 - 30121 
Venezia), Amerigo Restucci (c/o Rettorato 
Università Iuav - Tolentini S. Croce 191 - 
30135 Venezia), Anna Maria Spiazzi (Via 
Marignana, 69/A 31021 Mogliano Veneto 
TV), Mario Tozzi (c/o Sosia&Pistoia Srl - 
Via Gregorio VII, 126 - 00165 Roma), Pier 
Paolo Viazzo  (Dip. Scienze Antropologiche 
Università di Torino Via Giolitti, 21/E - 
10123 Torino).
Le opere dovranno pervenire direttamente a 
tutti i membri della Giuria, presso i rispettivi 
indirizzi sopra riportati, entro e non oltre il 7 
giugno prossimo; contemporaneamente, tre 
copie di ciascuna opera dovranno pervenire, 
entro gli stessi termini, alla Segreteria del 
Premio (Via Papa Luciani, 18 – 31020 San 
Polo di Piave TV).
Nel contesto della celebrazione conclusiva del 
Premio, grazie al voto di preferenza espresso 

da una apposita Consulta di quaranta lettori 
fra le opere già premiate dalla Giuria nelle tre 
Sezioni (Alpinismo: imprese, vicende storiche, 
biografie e guide; Ecologia e Paesaggio; 
Artigianato di tradizione), verrà assegnato il 
Super Premio di cinquemila euro, denominato 
“Veneto Banca – La Voce dei Lettori”.
A tal fine, le Case Editrici o gli autori delle 
opere vincitrici nelle tre Sezioni del Premio 
dovranno far pervenire 40 copie del volume 
di loro pertinenza alla Segreteria del Premio, 
che provvederà al successivo inoltro a ciascuno 
dei membri della Consulta dei Lettori. 
La Segreteria del Premio provvederà al 
pagamento dei volumi al prezzo agevolato che 
sarà concordato con le stesse Case Editrici o 
con gli autori.
La consegna dei Premi avverrà al Parco 
Gambrinus di San Polo di Piave (Treviso) 
nella giornata di sabato 17 novembre prossimo, 
alle ore 17.
Per ogni informazione, gli interessati 
possono rivolgersi alla Segreteria del Premio 
telefonando allo 0422 855609, o spedendo un 
fax allo 0422 802070.
Sito web: www.premiomazzotti .it
Email: message@premiomazzotti.it  

≈	 Sotto, Richard Sennett, autore 
del saggio "L'uomo artigiano" 
premiato nel 2010



è il giornale online vicentino con 
le cronache dell'artigianato e 
della piccola impresa
www.fareimpresa.info
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INFO: CONSORZIO CAEM - Tel. 0444.386756 - E-mail: caem@confartigianatovicenza.it 
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